
INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE: 
INTRODUZIONE
TECNICA PER IL 
GIURISTA
PROF. GIOVANNI ZICCARDI, 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO

25 FEBBRAIO 2026



L’IDEA DEL CERVELLO UMANO IN UNA MACCHINA

• Non è una novità, nella storia, nella letteratura e nella cultura popolare.

• Pensate al Golem, o a Frankenstein, a 2011 Odissea nello Spazio, a Skynet di Terminator.

• Il timore di fondo è la perdita di controllo, la disobbedienza all’essere umano o, ancora, una 
super-intelligenza che possa sterminare la specie umana.

• Gli studiosi vedono tre passaggi, o livelli: una intelligenza artificiale debole (meglio: ristretta), 
una generale e una super-intelligenza. Ora siamo alla fase 1.













UN TIMORE EVIDENTE NEL REGOLAMENTO UE









IN REALTÀ IN ORIGINE ERA L’IDEA DI 
IMITAZIONE

•Non è «intelligente»

• Anche i primi studiosi erano molto, molto cauti

• Del resto: ancora è poco noto cosa sia l’intelligenza umana

• Iniziano gli «inverni» dell’intelligenza artificiale, ossia i 
momenti in cui anche la ricerca si ferma e ha forti delusioni.











LA RIVOLUZIONE TECNICA: L’IDEA DI TRANSFORMER







MANCAVANO TRE FATTORI TUTTI INSIEME…

• Un grande quantitativo di dati

• Una grande potenza di calcolo

• L’abitudine delle persone a usare una chat che parlasse (bene) la 
nostra lingua.

Il tutto arriva nel 2022, con un impatto senza precedenti



BIG DATA









RIFLETTIAMO, ALLORA, SULL’ACRONIMO «GPT»

• Generative

• Pre-trained

• Trasnformer



GENERATIVA

• Genera (qualsiasi cosa)

• È multimodale

• Genera carattere per carattere (o, meglio, token per token)





PRE-ADDESTRATA

• Il modello viene allenato su un grande quantitativo di dati

• Ignoto cosa contengono, ma possiamo immaginarlo

• Qualità dei dati usati?

• Caso New York Times vs. OpenAI e l’idea di fare «rigurgitare» il 
sistema per capire cosa contiene.









TRANSFORMER

• Parte da linguaggio umano ma lo converte in vettori numerici

• Perché funziona così bene e che caratteristiche ha?

•Non ha filtro di verità

•Non capisce

• È pura matematica e probabilità



UN PRIMO RISCHIO: LA DELEGA COGNITIVA

•Rischio di delegare compiti tipici del cervello umano

•Fretta

•Potenza di calcolo

•Risultato comunque accettabile









UN SECONDO 
RISCHIO: 
ALLUCINAZIONI

•Non sono un errore!

•È la infrastruttura tecnica che 
lavora così

•Produzione in giudizio di 
giurisprudenza «inventata» o 
«errata»: rispetto a cosa?





IN 
CONCLUSIONE: 
CINQUE PUNTI 
UTILI DA SAPERE 
DA UN PUNTO 
DI VISTA 
TECNICO

• È un sistema che genera, quindi inventa

• È un sistema che è stato allenato, con dati 
che non conosciamo

• È un sistema che risponde sempre, in 
maniera assertiva e credibile

• Non va utilizzato come un motore di ricerca 
ma il modo in cui si dialoga influenza 
direttamente la qualità del risultato

• Errori, allucinazioni, inesattezze non sono 
eccezionali ma è il suo modo di generare 
testo e contenuti
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